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Introduzione

Questo ebook
riunisce due brevi saggi dallo spirito affine scritti da due grandi
esponenti del Nuovo Pensiero e della Scienza della Mente: The
Law of Opulence di Wallace D. Wattles, pubblicato nel 1905, e
The Spirit of Opulence di Thomas Troward, pubblicato nel
1921.

Troward è da molti considerato tra i padri fondatori della
Scienza della Mente. Il suo pensiero attinge abbondantemente da
fonti cristiane e restituisce ai lettori una serie di
argomentazioni e di pratiche volte alla ricerca dell’integrazione
della mente individuale con l’energia dello Spirito Divino, fonte
di ogni ricchezza e abbondanza. Con la consapevolezza nel valore
spirituale dell’abbondanza e della ricchezza e la fede attiva nella
ricerca della diretta interconnessione con la mente universale,
ogni uomo e ogni donna possono riuscire a scacciare la paura della
scarsità e del senso del limite e a entrare in connessione con lo
Spirito dell’Abbondanza, l’unica vera azione necessaria per
realizzare in sé la piena ricchezza, materiale e spirituale.
Realizzando la consapevolezza che il nostro stesso potere creativo
è illimitato, tutta l’infinita abbondanza dell’universo diventa
nostra.

Il saggio di Wattles è, come spesso accade nei suoi scritti, in
stupefacente anticipo sui tempi. Individua e analizza in modo
originale, con il suo stile pacato, diretto ed essenziale –
anch’esso in straordinario anticipo sui tempi, perfettamente
calzante alle caratteristiche di leggerezza, rapidità, esattezza e
coerenza che Italo Calvino nelle sue Lezioni americane
considera alla base della letteratura del nuovo millennio e che
bene vestono anche la fruizione dei contenuti digitali – alcuni
temi d’interesse attuale.

Il più importante è quello economico. Wattles pone su un piano
originale e innovativo il tema della crescita – e quello speculare,
oggi assai in voga, della decrescita. Come nella Scienza del
benessere Wattles centra il suo pensiero, e invita
pragmaticamente a centrare il nostro, non sulla malattia ma sul
principio di salute, in questo e nella Scienza del diventare
ricchi ci invita a spostare il nostro pensiero dalla scarsità
all’abbondanza.

Senza questa evoluzione del pensiero, senza ripensare e agire
concretamente per trasformare i presupposti con i quali siamo
abituati a considerare i princìpi economici e sociali, anche se
contrapporremo visioni differenti resteremo all’interno dello
stesso paradigma e otterremo gli stessi risultati. Il principio di
decrescita appartiene allo stesso sistema di credenze del principio
di sfruttamento selvaggio delle risorse naturali, ovvero il
principio di scarsità. Perciò, finché il nostro pensiero – e,
conseguentemente, il pensiero generale, economico e sociale
– resterà centrato sulla scarsità, non otterremo altro che
povertà.

Questa lettura del tema crescita-decrescita è straordinariamente
attuale. I princìpi economici, come tutti i manuali insegnano, si
basano ancora oggi sul principio di scarsità. Un esempio: il primo
paragrafo del primo capitolo del manuale Princìpi di
economia di Marc Lieberman e Robert Hall (prima edizione 2005,
terza edizione 2010), si intitola “Economia, scarsità e scelta” e
la prima definizione di economia che offre agli studenti è la
seguente: “L’economia è lo studio della scelta in condizioni di
scarsità”. Capiamo bene che, formandosi su questo principio, ogni
studente di economia di ogni generazione che diventerà economista o
opererà in campo finanziario o politico valuterà, penserà e agirà
sulla base di categorie dedotte dal principio di scarsità e, di
conseguenza, sulla base della paura. E considererà scientifico ciò
che altro non è, invece, che l’esito storico di un sistema
di credenze, di un processo di creazione di filtri che
abbiamo ereditato dalle generazioni precedenti e con cui abbiamo
imparato a osservare e co-creare la realtà. Tutti gli indicatori
economici e sociali, convenzionali o “alternativi”, liberisti o
antiliberisti, muovono da questo medesimo postulato tutt’altro che
scientifico, che viene accettato come “scientifico” ma che altro
non è che l’elaborazione “scientifica” di un sistema ereditario di
credenze.

Le argomentazioni di Wattles muovono da un assunto logico,
deduttivo e certamente non materialistico ma vitalistico: che
l’intento della vita sia di creare sempre più vita, che questa vita
sia naturalmente portata a creare maggiore abbondanza, e che
questa abbondanza abbia come obiettivo più vita per tutti e meno
vita per nessuno. Un pensiero di scarsità è perciò un pensiero
letteralmente “contro-natura” mentre il vero, unico pensiero
naturale è il pensiero di crescita.

Il principio di crescita viene così depurato da tutte le
sovrastrutture iperliberiste, immorali e “selvagge” che spesso
accompagnano i giudizi sia dei sostenitori più sfrenati che dei più
incalliti detrattori dell’attuale sistema economico. La crescita
economica non è una forzatura dell’ordine naturale, non deriva da
uno sfruttamento indiscriminato delle risorse, da una violenza
separativa e distruttiva dell’uomo nei confronti della natura.
Anzi, questo sistema spregiudicato, dissennato, economicamente,
socialmente e psicologicamente rovinoso [...]
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